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UNA  E

L'unit à dell a class e lavoratric e 
riaffermat o solennement e al Congress o dell a C.G.I.L 

! 

Una mozione unitaria approvata all'unanimità -Quattro segretari generali, dei quali uno segretario generale 
responsabile - La Carta della Donna lavoratrice e la Carta del Giovane lavoratore votate per acclamazione 
I sindacati impegnati nella lotta per la difesa delle libertà popolari - // discorso conclusivo di Di Vittorio 

Lo scioper o si estende 
com e una macchi a d'oli o 

l Presidente Fa la politica dello struzzo 
Un milione e mezzo di viaggiatori bloccati 
(dal nostro corr ispondente) 

. 7. — e ferrovi e francesi 

di -ontlrsi spal lcssiato e so»tenutr> 
dai -tioi fedelissimi clip lo arcompa-

| conno it i unte le i milion i Aneli» 

o si e oi cani,' \ in il mercato 

. S (ore 3..101 
" f 1 e terminato i l con-Al l e "r e i e 

presso de l ls C .G .U .. 

e na part e dr  Sia maywora/ izo i l a di«.appn>\u/i<me «onerale del l*  fteyno automat ico di adeguare la 
, «Ula opportuni t à di appl icare l a r - 1 .ìs.sr-mblea che approva a i runa i i i - j cont ingenza a! crescente costo dc l-
i Uccio 9. la cor ren t e cn.- t iana non ; ir.i m la re laz ione dei!;» commiss ione ! 1? vi ta . Po i ché il costo del la vi t a 
*i r i terrebb e v incolata dal roso la- jp«r la \criiirr » del poteri . 
mento statutar i o |.;,.t.n j  r isultat i de l le votaxioni 

o l 'approvazione de l le Cart e i All 'oli . Pastora h:, ro:>licat o <) : iscritt i al la C. O. 
del la a lavorat r ic e e del f i lo -  ce mpagno i Vit'.ori n inv i tnndoi o  j_ |a 
vane lavorator e è stato de l ibera to > a r i t i rar e la dichiara/. ion' - di vo lo 
di aff idar e i l nuovo Comi ta to n i - j ' - h e equ iva le in pratic a ad una mi -
ret t iv o la redaz ione del lo Sta tu to-, na posta ne l l 'app l icaz ione del la di -

o mento in d l i ruas lon e Par- j  stin!>'na s indacale r,cce.--;aria in 
tirol o 9 sul qua le vi erano mant fe- j  «rande orenn ismo uni tar io . 
stati tlWsentl | Pa-Store non ha prr ò afìf i it 

, . . „ . , , ' . . n rh ie - l a d" l compagno i \'ittoru » 
. ar t ico l o e stato approvato n«»i-l  ' 

presentata dal l e cor 

tenuto la scala mobi le. l re»sto. 
il b locco totale de l le remuneraz io-
ni neanche gli industr ia l i ce lo 

con dir i t t o di voto: 5.'ì~i.'t.*0O; 
j  votant i : . Voti r iportat i : 
uni t à n imlaeale: "i.6i:ì.7'.ì7 : loc la l ls ta:  tork » non 
1.017.86G; : fili.302: : 

" , " "  !)ft.0Ct: repubbl icani 9^.175: ind ipen-
. " l denti i l«C: d'azione : m a r -

alla 

1? iedr.?.io: 
renti socialUla e comunista a 
quale hanno adeiito la corrente te-

per  cui il consrc.<- = o e 
vota zi fine. 

. S mw<o in votaz ione 

chici .VS00: var ie: l!l..VV* . 
>a«ato nihi i - s , , b l 1"  <*"1' "  r.-l?m>ne 

! , , p- r la verif ic a dei pò- j 
del la 

i 'er i "  alla tr ibun a un de lega lo 
, , . , .*'  * "|(<(ll£ . conimi*-'-.n:i. > p ' r n mozione 

puhb l icana. socia l is ta . p " ™ w , *  s r h l a
!

< c a n , f «>. i i . . r an-, ,, u, ] .< 1„  . i n n , l r < . , ., , h c , , . c o f . 
l.ani o d'az.one. o «ioti* . n«  t e- ! " » l preaentl l .an-, l ; , ! U l r t , . t l l t ; r f ,-,, C o n s t o 
Z u m i *  modo: j ™ > o la lo in favore dell art » «lo-, j [ d\-.ctnr-Jr . nel l 'e la-

o di ehe il c o n g r e go S, e alzato m , , , . , „ „ . „ „ . , n i r , . , u r i i t a r i a r a p . 

era di fatt o cresciuto non per  co l- J hanno mai chiesto: .sarebbe stato 
pa nostra, ma anxi nostro nq^rrado , 
rr. n si potava allor a far e d iversa-
mente 

n sostanza, ha aJlermato i -
eai t te un mutamen to 

del la nostra pol l t i r a po iché noi 
abb iamo «etri ciò rh e abbiamo 
ch ies to i '45 o m i l a baso dì que-
sta g*,ranri a noi and iamo sv i lup-
pando nna pol l t i r a di r iva lu taz io -
ne del «alar lo reale. Non av remmo 

vernili'* "  t un po' troppo. 
o a questo proposi to annun-

ciar e al C o n c r e t o, ha dich iara l o 
i Vittorio , ehe la . h i oxffi 

al l o .studio la convers ione del la 
scalii mobi l e da prov inc ia l e a na-
zionale in maniera da rendere la 
cont ingenza unica, naz ionale. 

Si .<ono fatt e de l le cr i t ich e alla 
Confederaz ione af fermando che es-
sa non .ibbia condot to con suffi -
c iente r:ier?i a n lott a al c a i o v i-

lor i o at taccare e mortif icar e 

praticamente cenerate. o aver 
j bloccato tutt o il ti africo fei lovi.iri o 
 parigino, lo sdopp io .si \a e.^tenclrncir, 
come una macchia d'o'io .  tutt a !a 

| Francin. o in .<intc.-i il nuatt.o pa-
nor?inico della >lUi:moiie - l i il traf . 

i j f 'c o in partenza da Pal isi e co'npie 

so-

n n o rin  tva-port i pr  tiada e t.i-
n i » vono astionomii 'nc. Per il tra -
fitt o Pai  dcaux in antocario 
-- t chilometr i — ci \o;j l ion o .*>tl 
ula li ancln Wn suti>ta ha chn>io 

o t tenuto la «cala mob i l e se noi nel ! tn Non è vero. a ! ò stala 
"46 avess imo aconito la te.«i del la | il ;olo or ani.«mo. la sola forza in 
corrent e . C. che vo leva a cht 

«alari ment r e r imanevano .shloc 

produttor i onesti perchè noi fac- j tamente anestato »ia o s.-an-ìi h-1.j,-;,-)",',,,,,"'("'àn'i'h i *n'r r  "uà-p'o'-t'ar e Wi'V u 
c*amo una pol i t ic a di produzione, | n e c ch? *» ,^ l , e ; l ° C'°1:'« r*r..o'i e pm  t 0 l . ,l r ,„  „., „  trentin a di tu»  a 
ma bisogna d u e a .i . p e c u l - t o r l j S » ; - ^  ^ J Z ^ ^ ^ V ^ ^ ^ 
che essi debbon r inunciar e a l l a b i - | p e r o h a à cuadasnato numeroso ' l O 
tudin e di profitt i che non sono più , nee ed i centi i fenoviarl della Fian-i 
del 5 o del 10 '  ma del 1U0 o deli eia come S t renui pò. . Bie.^t.
iooof> . Nante.-. . . ca'.->is , i  a n inrnnt a rtnlìtìn n 

' . ., ... , ' e o e: 4» solo dei vaselli t. asnortantl ! l i d i l 
Un aitr a crit ic a che ci si muove  , , c , 0 ,n^TCe t ,1 P , „ 0 {ir .. ;

 a r 
p quel la cne noi manter remo nel perihil e vendono fr.'t l pox -s ' .mr tn i«i "" ' i iu i .uici e aalla puma pasm») 
Pae=f un'alt a temperatura m e o -, via eccezionale dai fetrovier i in .scio. | t , . ,u | ( .n U . <ui mtenr r e un aut ron t o 
l a s c i a n do e permet tendo una s r - ì ^ i ..alari reali . Una \:u<ta pol i t ic a 
ri e di scioper i. Anche questa ac-  amp i f ^ a che va wurnond n le , o m , , , r > v l n i l c f. r a l l l 1 1 c , „ '  d c ] i a . i.  i . ' o e veiBi iente erce/ii ' i ial e . ' " " l '  irtwiiic.n. o nci ia 
cusa e a perche j  lavora to -, , l l a d i e r  t .o n t i ; i l l . , p r r o l a puli,i,:< dei- iP»orhi/ ' im c r lovrvbbir o assorbire U 
r i i tal ian i di tutt e le ! o , t r uzyo. Tanto i: Coxeino  i . - l ' u rn o d'opera disoccupata Per  a ' -
malgrado la grave miseria in c u i | s v n i pa di de.-tia nconivcono l'ina - i tua i c cpie^to il soverno non per.?a 
versano, hanno fornit o e fornisco-) desuatezza dei ,ala:i d«l ferrovi e ri > t he ai ciedt ti e - ten che 
no una grande prova di r i v S m o e ! m a i>^cc^  di ual 'accia:e i necoz ia t l' 

Permeitele co«i a'ia Fedei-.-./un-.r 
abbia studiato i mezzi id i sensib i l i tà aS  interessi nazio 

la lott a a fondo al inal i 

potr à p remier e p« 
t sentante V 

a . puir a prr t iucr e jw - | p i n d i i n „ m i a n d o a . 
a lz ione «u quei prob lemi pol i t ic i iht t ! „  0, . - ,w i « ^^^.f^.*- - ,- i , i 
,_. .. r , ' i-a g lande man i fes taz ione de l i , ,. »n«ii ; i-v,.ri«<i- ì ; tn i i in i 

o non aia auccto o ciuel n r. , , ,-  ., r'  in u i i..V'ir.uo« i i iannni . 
Partilo, ma la « i r r i t i dê  Uvo'| X r ^ - ^  Ì U ^ ^  Z ^ ì " ' -«"» ^ - - ; 
lator i come quello della difesa del- ! V . . " „ „ ! J:'!.  ' ,'ìf;i^''V.?..,!:' - ! , -?. -! '  >'«'r l*  mo'-ionf le c dinanzi 

, „  , , ... , , . ,- . . , . . » . . ,1 sindacale di invitar e i fe.Tovivil rt 
jP»r  rnnourr e la lott a a fondo a l j n a h . mentre in a l t n Paesi as.cai unrende.e 11 lavoro a n-idi n .<  e 

. cati i pre iz : . rutt i «ornord i i n i au : | ca rov t .i e che li abbia cominc ia ti j più ricchi si vanno d a v v e io veri f i - l .«—<.~ ; — - — = ~>~ . imn i 
:^i>irazioni"e<Ì fl i voti i , i l b , i , m ( 1 adot tato questa polit ic a rei, a porre e l e t t a m e n te in opera. 

abh iamo sece l ta to la tregua ed ot -i Xo-i bmogna — ha det to i Vit -
ciindo degli scioperi di d ;mens io - ;  un al*ezzo.:o attr  i:qi. ì nen r 
ni ben al t r iment i vaste 

saranno 
imi volt i .-ùllrcitnt i ne! corso rìePa 
e.-';o-i-ione clvll'on . e C i p e r i .
 lihen.Nta  F.maurìi prenderebbe 

ne^so in un v i e oo ( ipCo confmando.  inoltr e l ' imnc^n o di infrenar e le 

bNi«.j*.«ii»p.*--i^ r ' T" ,'xr hp ,„ to
d* iìi'' >-«rr-. '-h?°f-» ; Jrer lei di&nitcì dai

craaia e delle libert à nono- i o r o v o 1 o contrari o (concordata che chiede-: i  ns  mj\^*>  ^^m^my^^m  *  t / C / V ^ ' \^*J\^  %J WJ\JV%s\-r U \ A / l \ S *  %J 
li aneli*  relativ e alla leei-! r»,.;„^ ; -: A  .: „n .  1) lotta contro il carovita: 2) in- C ^ 

ùi ,,.. . , Po: -e 
j j t i c i o di front e all.i C C T , attec- \ pò.-- a 
. ciameiito propi io dei deboli e oegli j  ' 
 incapaci. 

la i 
la demo 
lar i quali quelle relativ e alla lesi 
si anione sociale, alla rleortrmicme . 
ed allo sviluppo economico del Pi»-1 azione e e del 
se. Eventuali interrent i dell'erga- j m 0 orfano direttiv o 

e sindacale, nei problemi 

Quindi si è parsati alla votazione 
dell'articol o riguardant e la compo-

supre-

1) lotta contro il carovita: 2) in-
cremento della produzione *  Con-
sigli di Gestione: 3) naxionalizzaxjo. 
ne dei più important i servizi pub-

di rit i sopra. o di carattere 
eccezionale potranno effettuami sol-
tanto per  deliberazione dell'organo 

dirigent e dell'ore;anlz*arion e |n t« r«-
stata regolarmente convocato eon la 
maggiorana» dei tr e quart i dei com. 
ponenti presenti ». 

Pochi momenti prim a che ai pas-
swfce all'approvazione dell'art . 9 in 

ì ' . r f t . n i . i a , i „  .»......„..,»  blic i e contro l l o nuli energ ia e le t-
u art icol o e stato approvato dal , . . . . . . , .. . . . 

' t r iea ; t) rìform. t agrar i a che l iquid i 

qumta nuova dizione Fon. Pastore j generale responsabile e di 
della corrente cristiana ha chiesto J segretari. 

nongresso ad unanimit à e prevede 
un comitato direttiv o composto di 
75 membri il quale eleggerà nel pro-
pri o seno un comitato esecutivo di 
31 membri. Oltr e al Comitato Esr-
calivo. il Comitato direttiv o eleg-
gerà anche la Segreteria Confede-
ral e che sarà composta di 4 segre-
tar i generali di cui un segretario 

6 v ice-

la parola per  dichiarazione di voto 
leggendo una moviime del propri o 
gruppo nella qtwl e si afferma che 
la corrente cristiana prende atto 
con .soddisfazàom? del carattere, di 
occezionalltà che potrebbe av^r e 
l'eventuale intervento ridila  conf*-
dfcrfizjon e nelle questioni di cui 
all'art . 9. ma che nel caso si veri -
ficflsse ima non legirtwm» interpre -

« segreteria dovrà riunirs i due 
volte la settimana e funzionerà 
collegialmente. Tutt i i componenti 
\ i avmnno pari diritto . o di che 
!a commissione per la verifica dei 
poteri ha comunicato di aver ri -
scontrato all'unanimit à la regola-
rit à delle . Un e 
scllevalo dai monarchico Cìianni-
tell i «corrente cristiana i incontra 

il latifondo: 5) riform a bancaria: fi) 
provvidenze per i disoccupati e 
pensionati: acala mobile per  tutt e 
l e categor ie. 

l congresso, subi to dopo la let-
tur a del la moz ione approva t 
unanimi t à e per  «rande acc lamar lo. 
ne la moz ione conc lus iva che ind i -
ca l e l inee genera li su cui tntt l i 
lavorator i i ta l ian i «i muoveranno 
per  real izzare un mig l ior e avven i re 
per  tutt i i lavorator i e per  i l nostro 
Paese. l congresso si ch iude in nna 
atmosfera di uni t à e di concordia e 
di vo lontà di lotta .  congressis ti 
sono tutt i n piedi ed acc lamano a l-
l 'unit à s indaca le al canto o 
del i tr a cre»renti ap-
plaudi . 

. T. 

 il compagno Di Vittorio 

i Vittori o ha continuato diren 
do che birfoeina evitare le spere 
quazioni fra le categ 

 della CGf  tono 
nora in gran parte a frenare le ' 
categorie avanzate e ad aiutare le 
categorie di massa in gensre. a 
questo o deve sorgere una po-
litic a che faccia coincidere la so-
lidariet à sindacale con la solida-
riet à nazionale. 

A questo punto i Vittori o ha 
chiesto al Congresso di approvare 
la decisione del Consiglio -
vo di difendere fino in fondo le 
rivendicazioni degli statali e par-
ticolarmente: unificazione dei! in-
dennità di contingtnr- i ed esone-
ro dalla ricchezza mobile per  i 
reddit i fino a 2S0 mila lire . a 
proposta è approvata per  acclama-
zione). 

i Vittori o ha poi affermato che 
bisogna tendere all'abolizioni » del-
l ' i vv e ntiai a *o, perchè non è giu-
sto che dei lavoratori , che svol-
gono dellfc funzioni qualificate per-

ir ? una diminuzione della produ-lQual e sarà l'atteggiamento delia, , . , 
/.ioni' . e poi i concetti già | . nei confronti di questo Go- J;™,^ n;  e\fu™,a

cc£™[c
J,nc.Yl"

<', ,
1!£-.„. 

àai fatt i . Se esso ,-,„], , nnvnlni=trativo"del! c fenov ie li? 
col popolo £0  j deciso di sospendere in 'iins>a il ìn\o 

. Gii .<;for-j  "-pressi sulla necessità che gli uf- verno? à 
siati dirett i fi-jfic i di collocam?nto passino allei vorr à collaborare 

ma min .-,1 vede come que.-to 
l'onciliar.- i con il \enti l?to 

monosito eli abolì: i> la nomiiiativit a 
i - ',^01 titol i o con altr i provvcditnen' i 
| n un v i c o lo c i c co ! | ! i p <ìo\ rebbero permetterp a-li 
' „ , ,.^  i-  . i  - J , -peculaton ri:  bor^a la più ampia 

i condi/ iona la up:^,- , dei , , 
negoziati alla iipte-..i tota!- d.-l t taf-. 1'  an .ucn ica l ineria . 
fico. n tal modo Tlaniadiei ha -ne-; P-' '  quanto r iguard a il bi lancio 
giuril o un risultat o coivrasio"  lo .icic. o ( ìasperi non <;i per i terebbe oi 

**- ' t ti.ar o che 

oignn'.zzazioni dei lavorator i con 
un contro l l o spec ia le. Quind i t ra t -
ta il problema dei mut i lat i del la-
vor o Venendo a par lar e de l le 

 e cioè che. dato il ca ra t te-
r e in terc lass is ta del la . i l avo-
rator i C sen tono la necess i tà di 
pvere de l le organizzazioni p res in-
dacali c lassis te è va l id o ed agg iun-
ge che chiar i f icat e le 
posizioni, come è st 
debbono più es is ter? mot iv i di in -
compat ib i l i la , di in to l leranza, ecc. 

Chiede solo che si evi t i , ad e s e m-
pio. il ca io di un d i re t to r e di una 
patronat o  che >ia con tempo-
raneamente d i ret tor e di un pat ro -
nato . quind i affront a la 
quest ione dell 'art . 9. a il t i -
more. c ip resso da alcuni orator i . 
che l ' in terpretazion e di esso possa 
e.vsere inuf lenzsta da conce/rioni ed 
ideo log ie di partit i da part e de l 'a 

mo l iet i di dargl i tutt a "l a nostra J ro. a F e do azione ieri o v i n i ha ema
col laboraz ione. Se minaccerà il pa- h * , ' 0 15,a-s«,' a »» comunicato n cui 

i A i n - i i  i- *  ' a conoscere al Paese di non e.<.-e: 
ne e la libert à la . sapra di- ' 
fendere il pane e la libert à degli 
italian i -. 

Espressa la sua riconoscenza tutt i gli organizzatori sindacali -
tali a ed a tutt i gli impiegati e fun-

.zionari della Confederazione, i 
le rispettiv e j Vittori o termina auspicando che 

a l °- ! !  i- n ,o n l ognuno col propri o lavoro rafforz i 
sempre più la grande organiz.zazio 

mangono. per 30 o 30 ann  nella j c o r r c i , t e n d e' : correnti""Tr.agsTori -

E «notte i. —  ul t im a 
seduta del Congresso, la seduta not-
turn a di questa sera, è stata una 
so lenne manìfesiazioru» * di uni t à 
tr a ttrtt i i de legati del p r i m o 
Congresso Naz iona le Un i ta r i o defi-
l a . "ri a o i r isul tat i 
del d iba t t i t o * d ha i n d i c a t o ' J è l i -
n e* fondamenta li d i l l a futur a a» io-
tit da svolsfere i l compagno i 
Vi t tor io . 

A l l e 22 i "TSttori o p remi *  la f 
parola. Egli inixi a cons ta tando c o-
rri * l e cr i t ich e fa t t e dirrani e tu t t o 
i l corso del la e hanno 
dato un fatt iv o cont r ibut o p er i l 
m ig l i o ramen t o del lavor o creila 
Confederaz ione. Con temporanea-
men te ques te cr i t ich e h a n no scama-
t o i l raf forzamento deJrimit À s in-
ciacnle. o 1*  d iscussioni * i 
sono avuti ^nvaci .

monopo l io di una part e del pa t r i -1 re t t o i Vi t tor io , non si può acce! 
mon io apir i tual e del c r is t ianes imo 
e questo ha susc i ta to de l ie prote-
«te o-erchè a t tua lmen te la cr is t ia -
nit à è il pa t r imon i o comune di 
tutt o i l popo lo e non di una part o 
del popolo. U g u a l m e n te i V i t to -
ri o d*preca il fat to , accenna to da 
qua lcuno, che sul luogo di lavor o 
r i s iano de l le o«t i ì i t s tr a lavo-
rator i per  d l f feren7s di corrent i 

. Questo è un male dai 

tar o quolla di un orator e che ha 
sostenuto l 'economia l iberist a co l! 

cond iz ione di avx'entizi. F.gli d i -
chiar a poi. passando ad esaminare 

 p rob lema dei disoccupat i, che j avete un esemp io in questi giorni" . 
se é necessar io aumentare, nel l i -
m i t e del poss ib i le i l lor o tenore 

tarie . -. . agg iunge i Vi t tor io , 
questi t imor i sono infondat i . Ne 

E' stato format o un Governo, dove 
non .-ono stati a m n i e ^ ; i part i t i che 

tono di chi detenga i l monopo l io  n u . t- . „  _ -. 
w i na l i che h m e t t i n o in c-onoiz:oni 

subi to per  lor o 

del la scienza de l l 'economia e del la | d i i r m j a r a r « . ^ i e r e o una 
compemnza. tono che non trov a r i - | p | . o f s „ ~ i o n € S u  p rob lema dei brac-

VÌTB . e anche necessar io i n t u i r e ! r i f let ton o i sent imenti del la stra-f^-;o n tutt i i popoli l iber i e c iv i l i ;"riàià""indeiernVinat. i 
semole profes^io-

sc«-ntro nel Vangelo, (i cootjrr,«trf t 
hemto sorr iso ed app laudi t o ricono-
icenri o e diretta a Saba-
li  i l*. 

cianti toccato nel «,suo intervento 
dal compagno Bosi. i Vittori o di-
r e che non tanto è necessario au-

jrnentarf c il numero delle giornate; 
lavorativ e quanto è necessario che 

j grande maggioranza degli iscritt i 
alla . i ciò questi partit i 
non sono contenti. Eppure del fat-
to non è stata fatta parola, sebbene 
es.=:o fosse coitsntemente presente; 

per  null a t esponsabi'.c dell'acitrava-
mento della situazione e di mante-
nere integral i le rivendicaziori rm-

a j s t e.  movinyensi in con-o — conclude 
la lisnluz.ionc — vengono decisi alla 
unanimit à dai fe i roviei i s mezzo di 
referendum le^a.i. a Federazione non 
può certo scontessnrc i! 8 e dei 
propr i ?.deienti. 

Cosi lo sciopero sia :anr lun-rnd o 
i confini e*ticnn del!.» Francia e ia
situazione «ì asciava di oi a tr i o'a ! 
Già Un milion e e 300 mila v iare ia-

\*r. i 1 et ii' i  ! 

ne unitaria , che vuole non solo ele-
vare il tenore di vit a materiale dei j ^ f ,0no bloccati ne 
lavoratori , ma elevarne la coscien- della Francia. 
za civil e e morale ed elevare la 
cutur a del nostro popolo, dare ad e Ga l l i l e s e n za c i n q u e 
ogni lavoratore una nuova dignità «n Governo — rilevavi orci nn 
personale sindacale, di classe. corridoi dj  Palazzo Borbone i;n dmn 

.. a . conclude i Vitto - t a ' ° so5' a.»c |« - 11C>» ba mai tesi 
rio . saprà dare il massimo contri -
buto affinchè a divenga una 
grande potenza di nuovo genere. 
che pone la sua grandezza nel pro-
pri o progrosso civile, nello svilup-
po della libert à democratica, e po-
ne il propri o orgoglio nel sapersi 
conquistare e stringere l'amicizi a 

sti l o d» front e ad uno «-cionco ve-
nerale dei ferrovier i O cecidi- ali»' 
esigenze decli «scibneranti alti i num i 
<e non riesce a fa' - ces-aie 'o -
pero non vi r  alti. i al ternati l a cne 
prr*enlar e le d"»ii?'-ion i Y 

Anche e Canile, c-lie a\c\-.i in-
detto pei domani iin.< ìmriion e dei 
*  francesi liber i * a t ha 

-,. | dovuto rimandar e 1! 

dei fer ioviei i . 
poteva i,pi 

quando parla 

o co'mzio a ' 
\ calibi de' lo! 

t.-so e disastroso e 
che è neco>-ana una .. pol i t ic a della 
le.-tna .. di corbiniann m e m o r i a .. 

Nel l 'expo5!/. ione programmat ica 
vr r rebb e fatt o inol t r e un r ich ia -
mo ai 11 punt i fissati dal p re-
cedente Governo. 

Per  quanto r iguard a la poli t ic a 
extern le dichiarazioni del l 'on. e 
Ga-meri n f l r rme iebbcr o l ' in tenzion e 
del governo di man tenere rapport i 
di i ini icizi a con tutt e le grandi po-
tenze mondia l i , senza t ra lasciare un 
r i fer iment o espl ic i to alta . .necess i-
ta  ri . part icolar i rapport i che. se-
condo l ' i l luminat o p a i n o del Can-
cel l ici e. dovrebbero lecare a 
n^! i Stati Urìit ; d 'America . 

l 'Consi j l i o infine, cra/.ie alla 
p i - ' ,-"n/ a de! o Segni, ha 
procvcr.i'i O alla approvaz ione de l-
le proposte del Comi ta to Prezzi 
; e la t ive al nuovo prezzo base per 
il confer imento del grano a l l 'am -
masso. 

A l l e 23.45. infine, i ministr i si 
sono rii.-nersi  abbastanza avvi l i t i 
o nervosi. 

O O 
e 

O VAJS 
n e 

a c l a i nc. del mondo .. j  scioorro _ . 
All a fine de l le parole di i V i t - a non poteva i.po*-t--,^ i ed il  Stabil imento T-pograncó . 

torio , il Teatro esp lode in uno scro- \ venerale. ha bi-ozji o noma  Vi 8 r v ^Tov^mhr e Q i 
scio fragoroso di applausi. 

a seduta v i ene sospesa per 1,1 

Si è detto, ha cont inuato i Vit -
tor io . che la . h a fa l l o nel i j , "governo p romuova una legge che-
4fi una pol i t i r a scagl ia ta, che l a | l 4 ; e t a r i fondiar i a-

v incere nel modo più ferm o i maggioranza noi comi ta to d i re t t i vo ] esegu i re '"  l'a^-or ; agricoli con la 
i Vi t tor i o ha par lat o quind i ! confedera le yi c j a d ich iarat o p e r ; t ò cn i c a moderna 'ed a'  procedere a 

del la pol i t ic a economica e .ìnlaria -  '>lf, n pol i t ic a inflaTÌor.i«ta . 

nel cuore e nel c e r . e l lo di tutti . | minut i . 

 dibattiti della giornata 

le dell» . eri ha rilevat o che;  <v>"-" a , r a Pr"-'- « e- salari 
i. per  una i r n i g t . ; o r 2 m e nt i ed 
e che solo [fondiarie . Sulle 4C 

N'eila giomr.ta intanto erano con- ' to mai opportuna poiché era an-
a traòfo.Tna2;oiur i n , , n"  >, '"libattiti . » c o r a v j v a u n a c e r l a jndienazione 

n r . . - . , . . . , - - 0 ore- lavorative i . ^  ^.-*u.^  mat ut:na P pomari-; ' pr r le equivocabili pa ro ledi -
a qu« la politica sono stat- rivolte1 ' „  ' ? c s U- a v ; « frusta. a Confederazione, continuerà a!0' 5" 13- > sctur.a giornata di ; rclh . 

e critich e r™it P rri«;,->-- < ™i : ' ' 3 P p o : r ftr,ta 3 c c e t ta i a ^»; battersi, ma solo per  quelle indu-;c" 0i'" rc'-'- s-3- -ono stale caratterizzate ! — 
oeue crilicr.e . molte c r i , . e . .. ne l ., t t f i e corrcP<-. quella cioè de'la  s : r i e dova c"è la disoccaoazionc ^  <'^  at tor i . , un canto la pre-| , - . 

le che non hanno di- : n ri .> porzione riapril o ai nuovi; U n g ' r a i l d e O 
eor«o ri*l  Congresso, non tutt o in-i  r e nel ' salario r*a!e.i Per  ^ i n d u s t r 
giuste. 

Si e arrivat i qualcb« Tort a al i t i . Tuttaxi a 
contrapposiuon* di diverbi jettor i j 
del Congre*FO. m» uttt o questo è 
aA-venuto nel clima d^ll *  più schiet- i 
ta democrazia, nel clima della più ; 
assoluta libertà . o aieswo dibattito . ' 
la stessa conrrapporixion e che tal-1 
volta sd sono verificati , significano 
che la C . è ormai una orya- < 
n:zzaziorre ampiamente democrati-1 
c*a e .talmente deruocratiea da pò-
rer  dare a molti partit i e magari j 
anche al Parlamento, un esempio ; 
di serenità e di compostezra nella 
discussione. Ogni e si è ir.- ; 
fatt i risolt o nel b iev*  volgare di j 
pcehi minuti . . pareo- [ 
b*  «tato meglio ehe ni«nte avesse ; 
portat o un qualche elemento di di- j 
vergenza: ma que«*o è pressoché) 
impossibile poiché in d im a di d*- ' 

e di libertà , ogmmo ha ' 

tr a queste critichp . bai la qua!» 
X'on c'era la 'caia mobile nel "46, f coccupati la non chiederà j  "birrn i drli o categorie, che an 

convntis^e con un con-i la riduzione delle 40 ore pc*  e v i - 1, n ; a non avevano mani 
l'rr o punto di visti, d'altr o canto 

fest'atoaniìj»n piazza della Signoria! 

t:!S  t>l  A

Oggi uno Sialo di tipo federale 
sarebbe contrario agli impressi dei popolo 

Un ampio decentramento amministrativa può stimolare e aiutare la 
ricostruzione -  regioni non dovranno avere potestà legislativa 

a f,-- qu e vojt a un mccraz ia e di nuerca. OEmmo na  con )*  seduca di ier i at'.'.Vve.iib'/ i r e f i ir-  ccr.::o i a ragion* vr 
e de\*e avere una propr i a v is ione i Costituente ha a v i t o termtr. - ta dt - ivor ^ rii  e.v a Cr icco ptsss v>l sri i'.-1 e condiz.'on» ne;: u 
e dei propr i . - l fat t o f«cu*sione ^ «t:l ti:6: o V del» j U;«trar e il O punto di v'-t » .ui i 

con fe rma i ! a Costituzione fAuto-.omle - ; oroslcma dell 'autonomia sic!::»na. ' 
uT*poriant e e j t t on ;o « n »̂ » , . . . . 
Vi t tor io , - è Che ques to Congresso !»> i a i! re.atore. ono-  r.-a del tu:t o prevedibi le, af^rìr. a 
, ,j  '  4 „ , ^  ^ % . »,lt^ ; ; T . - . ™ , Tavole A m o r o i m . risponorr a a..- cri - Cricco. c!>r  net mo.Tic-.'ro :n rit i V. 

i d imost ra t o cne tutt i ì l avo ra - j  . l c h p 7 j v o ] t ( l a l p r o e« t t o . S-»btto doro P.-,̂  fttv.t C c^d-.i-.o hi nn collr-'i o set-
tori i ta l ian i sono uni t i ne i i t . '* j a a'.ls votazione i v e i - rr.ov:mcn: o autor.omistir o sa-
Sn ques to prob lema deì l ' tmi t à i | Per  prtm n prend» 'a parola " 'oro- 'rebb e rUfTor*: o r.cit iso'a. Vi i-. t:n ̂ e_ 

o esamina par t i co la regg ia ta- jrevol e CONT i eh*- si m'.ur.g . ad . co.o di ! o : c s c e l ti i^  Sici l i *  che 
"-ent e i var i momen ti ne l la d iscua- illustrar e tm o ò j : co-, il q i u : ( -i o po^to con forr a \\ problema d-l 
« r r *  P r im a di urft » a co loro rh e ' «PP'Ovs *o»tanziam«-nte i! prò =»"tto'profond o rirr.o.-siner.t e deUa vit a st-
s i cne. P r i m a ai « « t o . j  eoipro rrj e . j} d . ! i n . r a d j  p s 5. , a r f , i ; -

f i , m c d». cti iana. ec o^m volt., che vi è «tata 
osservano rh e da part * di quai- s i i ,^ ,^5 4 , .n a r , a Y , c r i 5 i pon.jc; ^-  o a e* » > 
còno, che magari da part e a c co-; Spinte a^tonomi-ticii » sj  >:o 

- - ' . d. g. G r i e c o 

r-gi.n r  psrt ico 
-.ira ftr.v ? 

l p*r.*ì»m n tuttavi a 7-o.=c;::e ! i ; i . e 
oratore, che questo perico'o *»si'* » 
.-ebre se i VAT Ì tTi'.,:t : cecia'i di-
venra'**r o i l t ip o ser'-era'izTp'.o di sta. ; ; ; i 

t!>;po.-izionr : del pensiero 
ì ccrrenlr  ri^.n-ocr.-liana  =u alcuni 
i'pi.n* i del rlibFt'wto . e la 
 Tell in a e una pr-rt e elei pomeriggio 

; si sono i alla tribun a de! 
lcengre.--o 1 rr-^r-'f.tentant i dei pe-
ì;-;!"ori . c'" i ferrovieri , desìi osne-
:da! :eri . ^-" 1 edi i. dc^'.j  5ta*ali . 

i r-it i l'-i-.-iìi . eie: po-tcls^rafo-
i mei. riei rincie'Cn'i  del commercio. 
!rlei o.rt "^'-i-.t ! cirll e pubblicli c 
; ar  n:.-Tp. ncr' i aiim-jntariìti . dei 
! nara-tstali. c*poiiCndo in modo 
1 orcv"  e preciso ìe rivendicazioni 
i fnnriar.icn'rfì i di ciascuna categoria. 
j  n\ endirazioni che troppo lungo e 
 d'altrond r  snnerfiuo sarebbe qui 
ie-porr e n?' loro dettagli. Bisogna 
j  rieordar c chr  pnene 1 siovani han-[ 

o r>rc-cntato ìa linea da loro stessi

 11 ' P " 0 18 della seduta notturn a a\=-
o e l ' a , v a a-.uto luogo :n Piazza della S:-

'e.rr:,-i"f a »>-r  ì'impostazione ccl-
 la pro-r i i lotta, linea contenuta 
r' i l n Cart-- Tnitana della Gioven-

gnoria un grande comizio. 
T grandi manifesti annuncia-^no 

che pvrebbero preso la parola San-
ti . Pastore e i Vittorio -

a piazza della Sinnoria. avvezza 
ad accogliere la Fr?nde m^^sa e 
popo'o ere in e.*"a si riversa ogni 
qu?l volta si tratt a d: far  -:entir' ? i 
la voce dei lavoratori , ir- i j-rr ^ j 
era lettaralmrnt e gremita da mi- ; 
gliFia di lavorator i - j 

>ron era ancora caduto il canto . 
o dei i d»!r ;rn -

mensa folla, che ha pre^o la pa-
rol a il compagno Santi della cor-
rente socialista. a sua ^oce i 
lavorator i fiorentin i hanno appre-
so in nn immenso arreselo di ap- jQj 
plausi che l'unit à di lutt i i lavora-
tori , dagli operai delle officinr e 

UNA AUTENTICA 
OFFERTA 

I DI MIGLIAIA DI ARTICOLI 
A PREZZI FUORI 

CONCORRENZA! ! 

HI 

e p ; mtte :e resioni 't?"is-i c ! j  _ 
1;-\ c.vatrir e Un posto a part e ^a'dei campi adi impiegati e agli in-
1 -T _ « - t i - , t - ' ^ero ri=.t o a l l 'appel l o che i muti -projietT o dt ordinamrr.' o regionale ch ' - l ; " . ' "  ."  "" „  " "  -^r"-* 1" " 

c'è * . a ^  pre.enta*r . - - d - -.il i o - r e n o i , ; i ' ' r n - ! f " ' "  r , mut i l i 
» questa g»n- ratizzaci or.- e perciò '^or o hanni lanciato att 

ati nel la-
traverso il 

tellettuali . è ballato dal congresso 
a smentire in modo assoluto tutt o 

ran is t i . » è comprut , qualche ca-ì « -o. a. g. ^ r . « c o ; f c , . J l t c i n n i o d o rilUTO  e d .vlS'! J*1"  d e f i o i W ' ° e 9 ' ~ s ' ? ,T1 " i a r & t > i 5 r f ; ' - n t s n t l 

pitolajdofi » -*u nua lch*  o u n lo d e li ^  u r  m . e n , - e r . , 0 d i CASS  AN  i ° e : : n-' !,!l ** 1
e" r ** c i ! i * n .° T>roSt»arwio : e ; t l l 

« b a t t i t o . i VittOTi o Tisponde c h e i ,d . c . , che difende f. progel 'o. pr-n- 1 ^'f^ 1. r ?a^io-ar i e dir igent i per  tnr;* - - { n 

 -  - - - - - - .. Z- r-Ttitrr-n  _i..'-tar" . : renderne *cparatteticr?e. iri 4 lo i rnì 

noi non po«ia.-r.o approvarlo. Cr- ; ce ngr--»-". -. a tutt a la c lasse l a v o r a - ! ( , u p  * n P-^lar e che »i era fatt o 
eixln de!:*  potestà «anctte ^r  U - e .. . r , ( .p i tal iana.  mut i la t i di guer ra! 
«rione in o u w to progetto porterebn*- , : n V ì t a t o a mezzo 
orim a o poi a rompere il îàt-rrr'. a pò- _̂  

'negli ambienti interessali, di -
dei loro i «ioni e rottnre . 

all'affratellament o 
c->**t e in modo ciiiar o ed evtòcr.tc ; g^iìo SrV*o unttarì/ » a imo Stato rti  nr i a;l 'un:on e di tutt i j  lavorator i 

t ip o federale «arebbr  co-.trari o az:t per il cnn.-ol idamento del la pace. 

« m o r ^ d**-

:t«r«s* t *«t popolo « «fello Stato, co. 
jrci e pur e a,eli i de!:e stesse 
{regioo  neutr i -nali sono .ìerivar i 

a il pomer iec io ino l t ra t o q u a n-
do l'or. . Cappugi è sa l i to al la t r i -
buna per  esporre l e conc lus ioni 

i 
P?rtor e ' E' stata la volta d»lì on 

rappresentante della corrente <\*>-
morriFtian a nella segreteria della 

. Anche l'on. Pastore ha 
tenuto ad annunziar», al popolo 
che l'unit à delle forze lavorat ic i 
è oggi una vittori a «i tutt i coloro 

punto di incontro e. questi *forw . ieratico o>'" o 5«a;o a rr.exro ce la cr^a 
quando giungono al compimento, .rloc* deli'Eme region». aver.'e faco'.-
r«ppre*«itan o un» vittori a di tutt i r*  tegistativa di integ.-azlon»  eli a--; 
l l«»-nr»tfn- i ' tuazione p-r  !e mater ie d- »wbì::rst . -

 . U - i i . -*  = - , ^ , r „ « « » -t>x0e adattare aire ! 'ocall 
Fh) par t e de l la, « a m p/ r e a z i o n a - . ,e J e g Bi u e b . i ca: , 

L e responsab i l i t à 
de l f asc i sm o 

Ps-wardo a parlar » 
«.".a il cornnacrto Grieco ot .vn-a che ' 

- ; non r i *  dal fa ' t o eh» l i t s ' i a ti or-a 
- m ì o an- , n!zr A nel .ecoTo ncorso rr  stalo im i - j l ' J '  dor .0 e giorn i rh congresso 

, tarlo , ma dal modo O co-r.e s -a - lc giunta la cor ren t e democr is t iana .! 
i*n o giun-i siT'urit à nazionale, fenr- j  Come già nell' intervent o di Pa- 'che speravano in una diversa solu-' 

a soci t i - popolare e contadina js«°re. ancora una volta oggi con r ;one dei dibattit i al congresso, t 
»  » . . ^ . . Cj-pr-ug i i democristiani hanno di- o agli averva ton l'on. Pa-

r i l a Sa.de- | , p r o b l e m i a g r a r i o (monticato d. trattar e i probl 2rn i  s t o r e h a a f T c r m a l o ; « E ^ J attende-, 

ria  si e anche detto d i e dal mo- r.ec*s5fà della ronser-.vrione e d<*l ] 
t n.ovirrent o autonotnl.;ta sardo, c o -| 

nie del rrs* o quel lo . e i o i - e 

i ' 
a «*  1» crandi forr e produtt iv e 

i grandi tnonoooti ssranr.o p*dro - p 

ai fu SPEC tf 

della lotta all'inflazione. 
| vano che fi sfasciasse come era il 

T ^ ™ « A r « r e h £ n4».e r ^^^ ^ pVÒTeWcorrr e la tra- i regglatt dalla «>ci-:i narlonale * :o 
al Governo  sarebbe r e a Funi- , *  ^ i, . „ « l o v_*, u ^ ^ J ^ l ^ r ^ ^  rotp^oi r  d-ll o Sta-n v-r - .stato, fliver.terà :'o-ganizrator *  dt qu-- per  mandato delia 

Capp;:gi annuncia subito che egli.i 
sua corrente. 

lor o desiderio. Esjsi attendevano 
rottur a dell'unit à sindacale ». 

Per  àare <3?io ?. tutt i ; portator i » Tessere Sconti Spe-

rigl i 1346 » di rinnovarl e peìr  l'a'in o m corso. Ì  comunica 

ciìe l'Estrazione elei , anr.ch'1 av\*onir c il 15 Giugno, 

verrà prorogata al 15 Ottobr e p. v. Non msiiC3te rtuind i di 

?.pprofitt?r c di questa nucvn str  >r,rrJ;r.ari n scc\ ola/ iane e 

poter  CO  c>ncorrei-e alla eii-t i iburion e 

di 1  1,1 O 
n i celi issimi ! 

E E A S 
O S T A T U T O 

E E E BENE !!! 

1 

è Ubero di p r o f e t a r e la 
ideo log ia 

r e riev» e><rro o?ri a-'Xi'.utame-.ite.  :t. »>r tonomt» reglor-ali fino aite "pò- 1 de l le m ino ran je . si è r insaldata 
-»»-—-ii. . ~ - . c h ? * ^ 5 , i ' . ° ^ ^ l testa Tejtslatlv e primarie , convengono! J'un.t a s m d a i a l e. d u e C a p p j g i . .«.i 
É>ro>" , , ,

1 rapport i c iv i l i . «cor:or ict . po. i . ici Pd; P A"at o Cricco ricord a che 11 go- c h . ] , ! u ^ o n r del problemi della e dimostrato che Oggi i l s indaca to 

_. « . ; «n r f .^«» ;  prim a par' e a r.nrtr a carta cos ' i-
C iascun appar tenerne u , i r , , e_ N>, t i t o  f h « u a . T 3 n o «jei ldiverso da queito 

i ; eticn-socj-ti noi ab'nta.v.o dato imror . j verr o t!.-ilia:-. o eonc'n if cor- l S»- j : ieo«rud ione del paese"  Varebbe -ti -
dirett iv e at i'^i *  -tor o f.i:. i o j verno ai:*T-iac o un accordo r.el_;«*- ; molata ed aiutata' da "form e À "  qùe&to propoatto i Vittorio ' tanti 

. - — — — _ _ _ - i _ j ; c - _ r\— 
pro le* 
renze 
seduta 
t r e n - n o m e f S*ri Cr:*to*» it. d » ; U d e C ider . r a d. c e ne d tm>»- t r , -0- i 0 a : c r . r „  ! o , t i r n f t jo . non 
ques to fossa stato r«tr o afferma erari». e ?a rot a e nella cor. t :adci7!o- ! r . f C l ., : a : t o . rx-ricoto^ o d, un accor-

i V i t to r io , ar re i abbandonato « tr a i orlncip i da e.^r *  e j , j 0 r 

ta cont r o un m'ornal e di p ; - Or*  dobb'.aino stabil ire , prc-ejf.j r  i . l , c tnb : r  15V. r.-t«'!v o all 'Alt o Adige £ 
che ha af fermato che nel la o Crir.-o . c-*n q-.;aj  -PCTTÌ i : | » a O m s ci-.r la a a Q, 
AÌ ì i>  ai i t a f i v h ' a t o c o n- eaistaiore potrà r«-P.irrit e q_-ct p r i r . , a v r » h b r avuto coaderir» rf»i  «uoi.J^ 

1 Sì r i J w r^V*i? « S. r , p ' « " u e ; l e dtrcttlv» . Una detle c a u . |d o . . - r . ,n qrev-. o - r t . d-l w o tei- 1^ 

ampie 
è un .sindacato uni tar i o e non un 

decentramento amministrat iv o , s indacato un ico dti fascist i. i ^ u e . 
Que«ta éunrtone dovrebbe e-*ere af-. ,«o s indaca to uni tar io , libero.' de-
"idat a ad organi eletffr l reirionsl l r 
concretamer.tr  »<j  un cont iguo regio-

Confresso. 
Jl'.zior.' » pratic a de] r«'*r e nell-» «ue| 
! diverge fu.isloni. Qn-e î.^  contraddi -

n fatt o *  eh*» qualeutw) ha p * n - , . s . n < ; r 4 rìAvieÌJl , «.jp-^-nr a ne: 
«sto che Vseenino compiuto o« t i n . F o p o ! o verso V irtiTu/ton i od
democr i t iano pot«^»-*  sembrare un ia r | a a l l a rearior.e. 

' n a'.tr*> parot». prrwc^u e C.-;*co. 
|noi debbiamo fvamin»re i c  a qua.'l 
eondlr.ior.  una ortfanizrarior. e regio-

! naie celto Sfato po«a fsci:itat«' ti 
funuonamento democratico del'.o Sta-
to stesso e favorir e !a formazione di 
ima nuova elasae dlrleen'e interessala 

| intimamente allo sviluppo della de-
mocrazia *  del progresso «oclal-. 

o aver  affermato che i comuni-
 ti non hanno una posizioni precoa-

l Gruppo Parlamentare 
dal  C. . è convocato n 
riunion e planarla lunedi 
9 «luvno a . 

a praeenia *  obblipa-
torla . 

Nella e del 75 fon. J"ab. 
br i propor r  inoltr e la creazione di 
una r'frto-i» . r r iu l l -Vener l a Giuli a 
S'oi arcede—in-.o a questo punto di 
vt«ta. st tra't A infatt i di vedere »e 
anc'ie !n qursta part e del territori o 
nazionale non v | «lar.o rome lo cre-
do motiv i particolar i che consigl ino 
un pa.t lcolare regime regionale 

D l f o n d e r o I* un i t à 

Poìernlrrar.d o poi con coloro che af-
fermano eh» ogni co.neesslon*  di tipo 

o ^  ir *  pericolo per '.a 
unita delio Stato Grieco nota che 

mocrs t ico. b isogna però, af ferma 
naie, ad una deputa i tore regionale Ji: de legato democr is t iano, j tan ' l i r e 
e al prendente della a A l - i ; hmi t i di competenra e quesU l i -
la regione dovrebbe essttre data la ì 
facoltà di coordinare le attivit à del-
le. provincl e di emanare norme im -
pegnative e ' d i attuazione delle le?-
gt della a per  attuarl e alle 
condizioni regionali 

l dt«corso del 
riscuote viv i applausi a sinistra e 
it i alcune rott e de! centro e della 
destra. Numerosi deputati democrJ-

i tr a  qnalt Tori . Ambio«in l 
» del pregetto «1 congratula-

no vlvatr.ent *  coti l'orator e 
o du# fitscoral di O -

 tV Q * e . C.» U 
leduU è tolu . 

miti , sembra alla corrente demo-
cristiana. siano violati dall'art . 9 

 ultimo . Cappujr i interpret a 
ì! pensiero ejpre*so ieri da -

compagno Cricco ,'1' '1 quale aveva affermato che ben 
presto la corrente democrUttana 
raggiungerà la maggioranza poiché 
si inspira all'afflat o universale di 
Cristo. Cappugi afferma che non e 
nell'intenzione della  mia corrente 
di monopolizzare il patrimoni o re-
hgioio a precisazione viene qusn-

rator i ». a i lavorator i — ha sog-! 
giunto l'orator e — hanno strappato] 
a coloro che vi si nascondevano! 
dietro, monopolizzando i *entimen-; 

ti di amor di Patria, la bandiera J 
italian a e la portano avanti >. j 

M. T. . 

Estrazioni 

E 
GENOVA 

O 

O 
A 

O 
A 

del lotto 
« 25 t 17 44j 

*ft 49 57  151 
77 54 3 2*  X
27 (A  9 32 
73 42 13 87 16 
74  59 Sii 73 
14 n 71 32 77 
17 89 44 74 48 
31 74 87  2S 
68 :« 47 W 8 

Apparecchiature 

f e Stabilimento 
Vi a P ; i \a t a Asti n. 12 

(Piazza Piemonte) 

Tel. 43.663 - Teleg. o 

O 

Tecnici ed Opvnìi dell?  hanno cosfruiio 
per voi // 

E 
 Afta fedeltà di riproduzione, 

potenza ed economia si compendiano negli appa-
recchi  r/f alta classe. 

Cataloghi a rlrh ' 
Viiitatec l alla Fiera Campionaria -  «dio 
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